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Lettera A: Il bilancio di Itsright dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2019, redatto in 
forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile, è stato 
approvato dall’Assemblea dei Soci in data 24 ottobre 2019 ed è stato 
certificato dalla società di revisione Metodo srl. I relativi documenti, 
depositati presso il Registro delle Imprese, sono allegati a questa 
relazione.  
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Lettera B: Nell’esercizio 2018-2019 è proseguita la crescita della raccolta di 
nuovi mandati diretti di artisti interpreti ed esecutori (da nr. 5838 al 30 
giugno 2018 a nr. 7166 al 30 giugno 2019) nonché di nuovi produttori 
di fonogrammi (da nr. 251 al 30 giugno 2018 a nr. 354 al 30 giugno 
2019). 

Si è altresì ampliata la presenza operativa di Itsright all’estero, 
attraverso la stipulazione di nuovi accordi di reciprocità bilaterali e 
unilaterali (da nr. 42 al 30 giugno 2018 a nr. 48 al 30 giugno 2019). 

Quanto alla gestione delle attività di raccolta e ripartizione dei proventi 
per diritti connessi in Italia: 

- sono stati novati e definiti in via convenzionale, fino a tutte 
le competenze dell’anno 2020, i reciproci rapporti di 
ripartizione relativi all’esecuzione del c.d. “accordo 
trilaterale” stipulato in data 3 giugno 2014 con SCF e Nuovo 
IMAIE, volto a determinare, con riferimento ai fonogrammi 
pubblicati dai produttori aderenti a SCF, le somme di 
spettanza degli artisti interpreti ed esecutori 
rispettivamente rappresentati da Itsright e da Nuovo IMAIE. 
Il conseguente conguaglio in favore di Nuovo IMAIE è stato 
di € 11.560.109 e da questo è derivato un significativo 
negativo impatto economico a carico della società per € 
944.244 per minori commissioni maturate che, da solo, ha 
giustificato il risultato negativo finale; 

- è stata rinegoziata con SCF (e con Nuovo IMAIE), alla luce 
dell’anzidetto accordo trilaterale, la Convenzione Generale 
del 15 febbraio 2018 avente ad oggetto il mandato per la 
raccolta, attraverso SCF, di alcune somme di spettanza dei 
produttori di fonogrammi aderenti a Itsright; 

- sono proseguite le trattative relative ai distinti “accordi 
trilaterali” con AFI e Nuovo IMAIE e con Getsound srl e 
Nuovo IMAIE, per la ripartizione, con riferimento ai 
fonogrammi pubblicati dai produttori aderenti a AFI e 
Getsound srl, dei compensi di spettanza degli artisti 
interpreti ed esecutori rappresentati distintamente da 
Nuovo IMAIE e da Itsright; 

- nell’ambito delle complessive rinegoziazioni degli anzidetti 
accordi plurilaterali intercorsi con SCF, Nuovo IMAIE, AFI e 
Getsound è rimasta aperta la reciproca definizione della 
partita costituita dalla c.d. quota AIE relativa ai compensi 
per copia privata c.d. “Terzi”, la cui regolazione – 
originariamente prevista per il 31 dicembre 2019 – è stata 
successivamente e di comune intesa rinviata a fine 2020; 
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al riguardo, si riconfermano le medesime considerazioni 
espresse sul punto nella Nota Integrativa al Bilancio chiuso 
al 30 giugno 2019 (“Fatti di rilievo verificatisi nel corso 
dell’esercizio”)  e alla presente relazione; 

- è stata data piena esecuzione all’accordo stipulato nel 
mese di luglio 2018 con SCF avente ad oggetto la 
definizione in via transattiva dei conflitti di rivendicazione 
dei compensi di copia privata afferenti alle pubblicazioni di 
fonogrammi in abbinamento editoriale (c.d. “copia privata 
edicola”); 

- è stata rafforzata la struttura operativa interna per la 
gestione delle procedure di rivendicazione ed incasso dei 
proventi incassati, nei singoli paesi esteri, dalle 
organizzazioni collettive con le quali Itsright ha sottoscritto 
accordi di rappresentanza (vedi oltre i dettagli sulla 
rispettiva raccolta). 

Quanto agli investimenti per il rafforzamento delle infrastrutture 
informatiche necessarie allo sviluppo commerciale della raccolta e 
ripartizione dei compensi: 

- è stata implementata – attraverso la piattaforma 
denominata GORIGHTS – la procedura di interrogazione ed 
accesso, da parte di qualsiasi terzo interessato, al sistema 
anagrafico, al catalogo discografico ed al repertorio dei 
diritti gestiti dalla società, prevista dall’art. 27 del d.lgs. 
35/2017; 

- è proseguito lo sviluppo - affidato a società terze - del 
nuovo data base operativo denominato ITSAPP 
(anagrafiche soggetti, diritti e territori, caricamento 
repertori fonografici) e delle nuove funzionalità di claiming 
e di ripartizione, in vista del pieno superamento, previsto 
entro la fine del 2020, del sistema di gestione spagnolo a 
suo tempo acquisito in licenza dalla società di collecting 
AIE; 

- nell'ambito degli anzidetti investimenti assume particolare 
importanza quello relativo alla realizzazione del nuovo 
sistema informatico di gestione dei processi di ripartizione. 
Quest'ultimo si è reso necessario tanto allo scopo di 
automatizzare e controllare i complessi processi 
contemplati dal nuovo Regolamento Generale in vigore dal 
2018, quanto al fine di ottimizzare le interfacce interne 
dell'intero flusso di dati tra la contabilità generale e la 
distribuzione dei compensi agli aventi diritto. La 
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progressiva implementazione di tale sistema è 
accompagnata da una parallela attività di riconciliazione 
delle diverse aree di distribuzione (per diritti e/o per anni di 
competenza), avviata nel corso dell'esercizio 2018/2019, 
che sta proseguendo con momenti di verifica trimestrale e 
con l'obiettivo di essere completata entro il 2020. Al 
riguardo, per quanto possa rilevare sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società, si riconfermano le 
medesime considerazioni espresse sul punto nella Nota 
Integrativa al Bilancio chiuso al 30 giugno 2019 e alla 
presente relazione. 

 

 
Lettera C: Nel corso dell’esercizio 2018-2019 Itsright non ha rifiutato alcuna 

concessione di licenze. 
Lettera D: Itsright ha la forma giuridica di società a responsabilità limitata; 

costituita in data 29 giugno 2010, qui di seguito si elencano gli attuali 
organi sociali. 

Assemblee dei Soci: Itsright è dotata di un’Assemblea dei Soci 
di categoria A, composta - ai sensi 
dell’art. 5.2 dello statuto sociale – dai 
mandanti titolari dei diritti gestiti (artisti 
interpreti ed esecutori e produttori di 
fonogrammi) eventualmente integrata 
(Assemblea Generale), per alcune 
decisioni, dal socio fondatore e da altri 
eventuali soci di categoria B (quali 
definiti dall’art. 5.3 dello statuto sociale). 
Le relative decisioni sono di competenza 
delle rispettive assemblee, quali definite 
dall’art. 13 dello statuto sociale. In 
occasione dell’Assemblea dei Soci di 
categoria A del 6 novembre 2017 è stata 
altresì deliberata la costituzione – ai 
sensi dell’art. 13.1. dello statuto sociale 
– dell’Assemblea dei Delegati, per le 
deliberazioni di rispettiva competenza. 

Consiglio di Amministrazione: composto da sette amministratori, 
nominati con delibera dell’Assemblea dei 
Soci del 6 novembre 2017, rimarrà in 
carica sino all’approvazione del bilancio 
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dell’esercizio che chiuderà al 30 giugno 
2020. 

Organo di Controllo Contabile: L’Assemblea dei Soci, in data 25 ottobre 
2018, ha nominato, per il triennio 2018-
2021, la società di revisione Metodo srl, 
con sede a Milano, Foro Bonaparte n. 69, 
il cui incarico andrà a scadere con 
l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
che chiuderà al 30 giugno 2021. Metodo 
srl ha eseguito il controllo sia dei dati 
contabili presenti nel bilancio chiuso al 
30 giugno 2019 che dei dati contabili 
inclusi nella presente relazione.  

Organismo di Vigilanza monocratico: nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, in data 17 novembre 
2017, ai sensi del D.Lgs 231/2001 nella 
persona del dott. Paolo Lazzati, resta in 
carica sino all’approvazione del bilancio 
che chiuderà al 30 giugno 2020. 

Organo di Sorveglianza: previsto all’art. 18 dello statuto sociale, è 
composto da tre membri, nominati 
dall’Assemblea dei Soci del 6 novembre 
2017, e rimarrà in carica sino 
all’approvazione del bilancio che 
chiuderà al 30 giugno 2020. 

Comitato per la Ripartizione: previsto all’art. 14 del Regolamento 
Generale di Itsright, è composto da 
cinque membri, tra cui i membri 
dell’Organismo di Sorveglianza e due 
nominati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 

Lettera E: Itsright non detiene né direttamente né indirettamente alcuna entità. 
 

Lettera F: Nel corso dell’esercizio 2018-2019 sono stati erogati i seguenti 
compensi agli organi sociali: 

 
  Consiglio di Amministrazione:    €  232.840 
  Società di Revisione/Organo di Controllo Contabile: €    10.180 
  Organismo di Vigilanza monocratico:   €      5.000 
  Organo di Sorveglianza:     €    15.000 
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Lettera G: Tab. 1 Proventi dei diritti gestiti per categoria di diritto (1 luglio 2018 
/ 30 giugno 2019) 
La seguente tabella raggruppa, per tipologia di diritto, le somme gestite 
da Itsright nel corso dell’esercizio fiscale 2018/2019, specificando se 
si tratta di diritti di competenza dei produttori fonografici o degli artisti 
interpreti ed esecutori. A fianco a ciascuna linea di diritto viene indicato 
l’importo delle commissioni di Itsright.  

Gli importi sono espressi in euro. 

Tipo Diritto
Quota 

artista/produttore

 Totale importo 

lordo gestito 

 Commissioni 

Itsright 

Art. 73 artista 4.406.524                536.169          

Art. 73 produttore 967.000                   111.205          

Broadcasting artista 13.575                     1.561              

Broadcasting produttore 37.543                     4.317              

Copia privata artista 8.551.703                1.036.330       

Copia privata produttore 5.031.632                437.126          

Public performance artista 912.680                   106.495          

Public performance produttore 912.680                   106.495          

Webcasting artista 5.476                       630                 

Webcasting produttore 5.476                       630                 

Da collecting estere artista 356.126                   41.786            

Da collecting estere produttore 1.132                       130                 

Altri  * artista 49.599                     3.733              

Altri  * produttore 41.620                     2.809              

Totale 21.292.765           2.389.415      
(*) diritti gestiti non riconducibili ad uno specifico tipo diritto (ad es. da generiche attività di 
auditing e da Imaie in Liquidazione) 

 
 
Tab.2:  Costi sostenuti per la gestione dei diritti (1 luglio 2018 / 30 

giugno 2019) 
La seguente tabella sintetizza le risultanze del conto economico di 
Itsright per l’esercizio fiscale 2018/2019; la struttura è quella del 
bilancio abbreviato (vedi nota in premessa). Si segnala che gli importi 
riportati in bilancio nella voce “Altri ricavi e proventi” sono stati 
opportunamente riclassificati in diminuzione dei relativi costi, affinché 
i ricavi siano riferiti esclusivamente alle commissioni sui diritti 
incassati nel periodo di riferimento. 

Gli importi sono espressi in euro. 
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Totale delle commissioni Itsright - diritti gestiti 2018/2019 2.389.415              

Commissioni relative a fatture dell'esercizio precedente e ricavi diversi 136.018                 

Rettifiche commissioni - accordi del 20/12/2018 e 03/06/2019 (944.244)

Totale ricavi per commissioni Itsright (da bilancio CEE) 1.581.189            

Costi per servizi 692.759                 

Costi per il godimento beni di terzi 86.102                   

Costi per il personale 830.249                 

Ammortamenti 131.980                 

Altri costi 11.251                   

Totale costi 1.752.341            

Proventi e oneri finanziari * 44.851                   

Risultato ante imposte (126.301)

Imposte differite e anticipate (37.163)

Risultato netto (89.138)  
* A causa dell’intervallo temporale che intercorre tra il momento dell’incasso dei diritti e quello 
del pagamento agli aventi diritto, sui conti correnti presso cui i diritti sono accreditati maturano 
interessi attivi; come stabilito all’art. 4.5 lettera b) del Regolamento Generale vigente, i proventi 
finanziari sono stati incamerati dal Itsright. 
 

Si specifica che nel conto economico al 30 giugno 2019 non vi sono 
costi operativi allocabili esclusivamente ad una specifica tipologia di 
diritto, in quanto le attività svolte nell’intero processo di raccolta e 
ripartizione sono sostanzialmente equivalenti e inscindibili tra loro. 

 

 

Tab.3: Diritti attribuiti (ripartiti) ai titolari (1 luglio 2018 / 30 giugno 
2019) 
La seguente tabella elenca le somme lorde ripartite da Itsright agli 
aventi diritto nel corso dell’esercizio fiscale 2018/2019, raggruppate 
per tipo diritto e per categoria di avente diritto (Produttore Fonografico 
o Artista Interprete ed Esecutore). 

Le somme non tengono conto di eventuali rilasci di importi a riserva. 

Si specifica che Itsright effettua, in ciascun anno solare, quattro 
ripartizioni dei diritti raccolti (al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 
31 dicembre). 

Gli importi sono espressi in euro. 
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Tipo diritto
Quota 

artista/produttore

 Importo lordo 

ripartito 

Art. 73 artista 346.027                

Broadcasting artista 7.092                    

Broadcasting produttore 214.323                

Copia privata artista 1.534.571             

Copia privata produttore 5.039.561             

Public performance artista 101.092                

Public performance produttore 443.572                

Webcasting artista 1.042                    

Webcasting produttore 38.643                  

Da collecting estere artista 288.737                

Da collecting estere produttore 1.264                    

Altri artista 342.669                

Altri produttore 40.934                  

Totale 8.399.527            
 
 
Tab.4: Diritti pagati ai titolari (1 luglio 2018 / 30 giugno 2019) 
La seguente tabella elenca gli importi dei diritti complessivamente 
erogati (pagati) da Itsright nell’esercizio fiscale 2018/2019 (€ 
7.302.951 al lordo di somme a riserva trattenute e/o rilasciate). La 
relativa suddivisione per categoria di diritto è stata stimata sulla base 
degli importi ripartiti (attribuiti) di Tabella 3. 

Gli importi sono espressi in euro. 
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Tipo diritto
Quota 

artista/produttore

 Importo lordo 

diritti pagati 

Art. 73 artista 215.737                

Broadcasting artista 8.436                    

Broadcasting produttore 254.962                

Copia privata artista 1.356.682             

Copia privata produttore 4.455.371             

Public performance artista 106.363                

Public performance produttore 466.704                

Webcasting artista 907                       

Webcasting produttore 33.618                  

Da collecting estere artista 261.021                

Da collecting estere produttore 1.143                    

Altri artista 126.854                

Altri produttore 15.154                  

Totale 7.302.952           
 
Tab.5: Diritti complessivamente incassati ma non ancora ripartiti al 30 
giugno 2019 
Come per i valori riportati in Tab. 2, anche in questo caso si rimanda al 
dato esposto nel bilancio abbreviato ed alla relativa nota integrativa; la 
seguente tabella elenca l’importo dei diritti incassati ma non ancora 
inseriti nel processo di ripartizione alla data di chiusura dell’esercizio 
fiscale 2018/2019 (€ 24.781.437), suddivisi per tipo diritto e per 
categoria di avente diritto.  

Gli importi sono espressi in euro. 
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Tipo diritto
Quota 

artista/produttore

 Debito complessivo alla 

data del 30-6-2019 

Art. 73 artista 2.463.578                       

Art. 73 produttore 1.716.231                       

Broadcasting artista 642.823                          

Broadcasting produttore 694.997                          

Copia privata artista 6.209.544                       

Copia privata produttore 7.570.670                       

Public performance artista 2.334.067                       

Public performance produttore 2.468.536                       

Webcasting artista 3.392                              

Webcasting produttore 64.516                            

Da collecting estere artista 283.859                          

Da collecting estere produttore 132                                 

Altri artista 207.980                          

Altri produttore 49.667                            

Altri n.a. 71.447                            

Totale 24.781.437                    
 
Le somme non ancora ripartite al 30 giugno 2019 si riferiscono sia ad 
incassi pervenuti nell’ultima parte dell’esercizio e che entreranno nel 
processo di ripartizione a partire dall’esercizio successivo, sia ad 
incassi di diritti (prevalentemente ricevuti a titolo di acconto) non 
immediatamente attribuibili, anche per la mancanza delle necessarie 
informazioni relative alla titolarità del diritto stesso. 
 

 

Tab. 6: Diritti ripartiti ma non ancora pagati al 30 giugno 2019, relativi 
alle quattro ripartizioni elaborate nell’esercizio 2018/2019 
La seguente tabella elenca le somme lorde dei diritti ripartiti 
nell’esercizio 2018-2019 agli aventi diritto, ma non ancora pagate al 30 
giugno 2019. La suddivisione per categoria di diritto è stata stimata 
sulla base degli importi ripartiti (attribuiti) nel corso dell’esercizio 
2018/2019. 

Gli importi sono espressi in euro. 
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Tipo diritto
Quota 

artista/produttore

 Importo lordo diritti 

non pagati 

Art. 73 artista 198.393                   

Broadcasting artista 1.097                       

Broadcasting produttore 33.163                     

Copia privata artista 434.216                   

Copia privata produttore 1.425.974                

Public performance artista 13.855                     

Public performance produttore 60.794                     

Webcasting artista 325                          

Webcasting produttore 12.067                     

Da collecting estere artista 151.586                   

Da collecting estere produttore 664                          

Altri artista 321.682                   

Altri produttore 38.427                     

Totale 2.692.244              
 

Tab.7: Rapporti con altri organismi di gestione collettiva. 
 

a) Diritti incassati nell’esercizio 2018/2019 da altre collecting (per 
tipologia di diritto) 

La seguente tabella è una rielaborazione delle somme indicate in Tab. 
1; vengono dettagliate solamente le somme incassate nell’esercizio 
2018/2019 da altri organismi di gestione collettiva o entità di gestione 
indipendente. 

Gli importi sono espressi in euro. 

 

Tipo diritto
Quota 

artista/produttore

 Diritti lordi incassati da 

altre collecting 

Art. 73 artista 2.557.025                        

Art. 73 produttore 1.050.000                        

Copia privata artista 6.497.320                        

Copia privata produttore 4.712.488                        

Public performance artista 835.839                           

Public performance produttore 835.839                           

Da collecting estere artista 274.033                           

Da collecting estere produttore 1.132                               

Totale 16.763.676                    
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b) Diritti incassati nell’esercizio 2018/2019 da altre collecting (per 
organismo o ente) 

La seguente tabella riporta le stesse somme indicate nella precedente 
Tab. 7 a), ordinando per tipologia di diritto e categoria di aventi diritto 
gli importi lordi incassati da altre collecting nel corso dell’esercizio 
fiscale 2018/2019. 

Gli importi sono espressi in euro. 

 

Collecting
Quota 

artista/produttore

 Diritti lordi incassati 

da altre collecting 

A.F.I. artista 184.885                        

A.F.I. produttore 209.854                        

Audiocoop artista 58.882                          

Audiocoop produttore 22.262                          

Evolution artista 305.321                        

Evolution produttore 122.899                        

Get Sound artista 72.882                          

Get Sound produttore 72.882                          

Nuovo Imaie artista 707                               

Nuovo Imaie produttore 425                               

Scf artista 6.937.849                     

Scf produttore 3.840.348                     

Siae artista 2.329.658                     

Siae produttore 2.329.658                     

Collecting estere artista 274.033                        

Collecting estere produttore 1.132                            

Totale 16.763.676                  
 

c) Diritti pagati nell’esercizio 2018/2019 ad altre collecting (per tipologia 
di diritto) 

La seguente tabella riporta le somme pagate ad altre collecting nel 
corso dell’esercizio fiscale 2018/2019, dettagliate per tipologia di 
diritto e categoria di avente diritto. Le seguenti tabelle non tengono 
conto del conguaglio di € 11.560.109 in favore di Nuovo Imaie, di cui 
alla Lettera B della presente relazione. 

Gli importi sono espressi in euro. 
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Tipo Diritto
Quota 

artista/produttore

 Totale diritti lordi 

pagati 

Copia privata artista 1.089.949                

Copia privata produttore 1.060.419                

Totale 2.150.368               
 

 

d) Diritti pagati nell’esercizio 2018/2019 ad altre collecting (per 
organismo o ente) 

La seguente tabella riporta i dati della precedente Tab. 7 c) ordinati per 
collecting, suddivisi per categoria di avente diritto. 

Gli importi sono espressi in euro. 

 

Collecting
Quota 

artista/produttore

 Totale diritti lordi 

pagati 

A.F.I artista 93.488                     

A.F.I produttore 47.560                     

Audiocoop artista 563                          

Audiocoop produttore 563                          

Evolution artista 69.859                     

Evolution produttore 86.607                     

Get Sound artista 52.798                     

Get Sound produttore 52.448                     

Scf artista 873.241                   

Scf produttore 873.241                   

Totale 2.150.368               
 

Lettera H: Itsright, nel corso dell’esercizio 2018/2019, non ha effettuato 
trattenute sugli incassi di diritti connessi al diritto d’autore per finalità 
sociali, culturali ed educative. 



metodo  

metodo s.r.l. società per la revisione e l’organizzazione aziendale 
capitale sociale Euro 10.400 i.v. iscritta nel registro dei revisori contabili 
sede: 20121 milano - foro buonaparte, 69 tel. 02.86463296 fax 02.8690528 e-mail:  segreteria@metodosrl.com 
iscr. registro imprese di milano/cod. fisc. 00804810125 p.iva 12001760151 – rea n. 1031404 milano 

 

Relazione della Società di revisione indipendente sulla Relazione di Trasparenza  
(ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. 35 del 15 marzo 2017) 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la verifica delle informazioni finanziarie incluse nell’allegata Relazione di Trasparenza 

annuale di Itsright S.r.l. per l’esercizio chiuso al 30 giugno 2019 (nel seguito “Relazione di 

Trasparenza”), predisposta ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 35/2017. 

Le nostre verifiche sono state svolte ai sensi dell’articolo 28, comma 4 del D.Lgs. 35 del 15 marzo 2017 

e sono state finalizzate al controllo dei dati contabili, della Relazione di Trasparenza. Ad esito delle 

attività svolte non sono emerse eccezioni da segnalare, fatti salvi gli effetti di quanto descritto nella 

sezione “Elementi alla base del giudizio”. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Si osserva che nella Relazione di Trasparenza, gli Amministratori, alla lettera B “relazione sulle attività 

svolte nel corso dell’esercizio 2018/2019” riferiscono che nell’ambito delle complessive rinegoziazioni degli 

anzidetti accordi plurilaterali intercorsi con SCF, Nuovo IMAIE, AFI e Getsound è rimasta aperta la reciproca 

definizione della partita costituita dalla c.d. quota AIE relativa ai compensi per copia privata c.d. “Terzi”, la cui 

regolazione – originariamente prevista per il 31 dicembre 2019 – è stata successivamente e di comune intesa rinviata a 

fine 2020; al riguardo, si riconfermano le medesime considerazioni espresse sul punto nella Nota Integrativa al Bilancio 

chiuso al 30 giugno 2019 (“Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio”)  e alla presente relazione. 

Inoltre, sempre alla lettera B della Relazione, gli Amministratori riferiscono che nell'ambito degli anzidetti 

investimenti assume particolare importanza quello relativo alla realizzazione del nuovo sistema informatico di gestione dei 

processi di ripartizione. Quest'ultimo si è reso necessario tanto allo scopo di automatizzare e controllare i complessi 

processi contemplati dal nuovo Regolamento Generale in vigore dal 2018, quanto al fine di ottimizzare le interfacce 

interne dell'intero flusso di dati tra la contabilità generale e la distribuzione dei compensi agli aventi diritto. La 

progressiva implementazione di tale sistema è accompagnata da una parallela attività di riconciliazione delle diverse aree 

di distribuzione (per diritti e/o per anni di competenza), avviata nel corso dell'esercizio 2018/2019, che sta proseguendo 

con momenti di verifica trimestrale e con l'obiettivo di essere completata entro il 2020. Al riguardo, per quanto possa 

rilevare sulla situazione patrimoniale e finanziaria della Società, si riconfermano le medesime considerazioni espresse sul 

punto nella Nota Integrativa al Bilancio chiuso al 30 giugno 2019 e alla presente relazione. 

 



metodo  
 

Richiamo d’informativa – Criteri di redazione e limitazione all’utilizzo 

Richiamiamo l’attenzione alle note esplicative alla Relazione di Trasparenza che descrivono i criteri di 

redazione della Relazione di Trasparenza, redatta ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs 35 del 15 marzo 

2017 che ha recepito la “direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti 

connessi e sulla concessione di licenze multi territoriali per i diritti su opere musicali per l’uso online nel 

mercato interno”, di conseguenza la Relazione di Trasparenza può non essere idonea ad altri scopi. La 

nostra relazione è emessa solo ai fini per i quali è stata predisposta e non potrà essere utilizzata per altri 

fini. Il nostro giudizio non è peraltro espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 

 

Responsabilità degli Amministratori per la Relazione di Trasparenza 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione della Relazione di Trasparenza in conformità alle 

disposizioni contenute nell’articolo 28 del D.Lgs. 35 del 15 marzo 2017, e, nei termini la redazione della 

Relazione di Trasparenza che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile delle informazioni finanziarie incluse 

nella relazione di trasparenza annuale 

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 

correttezza delle informazioni finanziare incluse nella relazione di trasparenza annua. 

Siamo indipendenti rispetto alla Società e riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che le informazioni finanziarie incluse 

nella relazione di trasparenza annuale nel loro complesso non contengano errori significativi e 

l’emissione di una relazione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 

elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs) individui sempre un errore significativo, qualora 

esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si  possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base delle 

informazioni finanziarie incluse nella relazione di trasparenza annuale. 

Milano, 24 febbraio 2020  
 metodo S.r.l. 

  Dottor Andrea Scianca 
  Socio 
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Informazioni generali sull’impresa  

Dati anagrafici 

Denominazione:  ITSRIGHT SRL  

Sede:  VIA VERZIERE, 2 MILANO MI  

Capitale sociale:  117.900,00  

Capitale sociale interamente versato:  sì  

Codice CCIAA:  MI  

Partita IVA:  07083740964  

Codice fiscale:  07083740964  

Numero REA:  1934934  

Forma giuridica:  SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA  

Settore di attività prevalente (ATECO):  774000  

 

 

Bilancio al 30/06/2019  
 

Stato Patrimoniale Abbreviato  

 30/06/2019 30/06/2018 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali 922.208 539.583 

 II - Immobilizzazioni materiali 99.102 68.339 

 III - Immobilizzazioni finanziarie 280.000 560.000 

Totale immobilizzazioni (B) 1.301.310 1.167.922 

C) Attivo circolante   

 II – Crediti 11.120.694 1.676.278 

  esigibili entro l'esercizio successivo 11.103.251 1.168.194 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 17.443 490.000 

  Imposte anticipate 37.163 18.084 

 IV - Disponibilita' liquide 23.426.664 22.229.165 

Totale attivo circolante (C) 34.547.358 23.905.443 

D) Ratei e risconti 74.483 50.816 

Totale attivo 35.923.151 25.124.181 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I – Capitale 117.900 117.600 
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 30/06/2019 30/06/2018 

 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 140.000 140.000 

 IV - Riserva legale 23.792 23.792 

 VI - Altre riserve 44.500 26.300 

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 3.461 2.608 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio (89.138) 188.628 

Totale patrimonio netto 240.515 498.928 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 132.914 103.361 

D) Debiti 35.418.842 24.365.975 

 esigibili entro l'esercizio successivo 35.418.842 24.365.975 

E) Ratei e risconti 130.880 155.917 

Totale passivo 35.923.151 25.124.181 

 

Conto Economico Abbreviato  

 30/06/2019 30/06/2018 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.581.189 1.510.182 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - 129.758 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio - 102.820 

  Altri 56.021 53.887 

 Totale altri ricavi e proventi 56.021 156.707 

Totale valore della produzione 1.637.210 1.796.647 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.827 3.440 

 7) per servizi 735.442 640.032 

 8) per godimento di beni di terzi 86.102 83.515 

 9) per il personale - - 

  a) salari e stipendi 609.311 537.610 

  b) oneri sociali 175.685 116.247 

  c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

55.764 40.999 

   c) trattamento di fine rapporto 44.753 32.795 

   e) altri costi 11.011 8.204 

 Totale costi per il personale 840.760 694.856 

 10) ammortamenti e svalutazioni - - 
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 30/06/2019 30/06/2018 

  a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizz. 

131.980 147.314 

   a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 102.989 136.868 

   b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 28.991 10.446 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 131.980 147.314 

 14) oneri diversi di gestione 11.251 17.655 

Totale costi della produzione 1.808.362 1.586.812 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (171.152) 209.835 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari - - 

  d) proventi diversi dai precedenti - - 

   Altri 44.908 37.747 

  Totale proventi diversi dai precedenti 44.908 37.747 

 Totale altri proventi finanziari 44.908 37.747 

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  Altri - 22 

 Totale interessi e altri oneri finanziari - 22 

 17-bis) utili e perdite su cambi (57) (434) 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 44.851 37.291 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (126.301) 247.126 

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti - 59.655 

 imposte differite e anticipate (37.163) (1.157) 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (37.163) 58.498 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (89.138) 188.628 
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Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Signori Soci, 

il bilancio al 30 giugno 2019, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia una perdita d’esercizio di 
euro 89.138 contro un utile dell’esercizio precedente di euro 188.628. 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio 

Il fatto di maggior rilievo verificatosi nel corso dell’esercizio è costituito dalla radicale novazione di tre articolati accordi 
stipulati negli anni passati con i principali organismi di gestione collettiva concorrenti (SCF e Nuovo IMAIE). L’anzidetta 
novazione è stata  definita attraverso due successive trattative, conclusesi rispettivamente con tre contratti stipulati in data  
20 dicembre 2018 e un ulteriore accordo trilaterale stipulato in data  3 giugno 2019. 

Gli anzidetti contratti hanno inciso (i) sulle condizioni di riparto tra la nostra società e Nuovo IMAIE, quanto ai compensi 
incassati da SCF per diritti di spettanza dei rispettivi artisti interpreti ed esecutori; (ii) sulle condizioni di riparto tra la nostra 
società e Nuovo IMAIE, quanto ai compensi incassati dalla nostra società per diritti di spettanza dei rispettivi artisti 
interpreti ed esecutori e (iii) sull’estensione e modificazione della convenzione generale stipulata tra la nostra società e 
SCF, quanto ai contenuti del mandato conferito in data 15 febbraio 2018 a quest’ultima per la raccolta di alcuni diritti di 
utilizzazione secondaria di spettanza dei produttori di fonogrammi rappresentati dalla nostra società. 

L’elemento caratterizzante i contratti relativi ai rapporti di cui agli anzidetti paragrafi (i) e (ii) è costituito dalla 
determinazione in via convenzionale e definitiva (cioè non più basata su acconti) delle rispettive quote di rappresentatività 
tra la nostra Società e Nuovo IMAIE, con conseguente conguaglio in favore di Nuovo IMAIE. Ne è conseguito, da un lato, 
un significativo negativo impatto economico a carico della società (per le minori commissioni maturate) che da solo ne 
giustifica il risultato negativo finale, ma anche, dall’altro, la possibilità di porre in ripartizione, in via definitiva, in favore 
degli artisti interpreti ed esecutori nostri mandanti la totalità degli importi che erano stati prima d’oggi incassati soltanto a 
titolo di acconto. Resta invece rinviata al 31 dicembre 2019 la ridefinizione tra tutti i soggetti collettivi coinvolti della quota 
di diritti convenzionalmente definita “copia privata terzi” il cui impatto sulla società non è allo stato quantificabile, ancorché 
sulla base delle informazioni disponibili si ritiene che gli stessi, per quanto potenzialmente significativi, non lo siano in 
misura tale da non consentire una rappresentazione veritiera e corretta del bilancio al 30 giugno 2019. 

Analoghi accordi sono in fase di avanzata negoziazione e saranno prossimamente stipulati con Nuovo IMAIE e gli altri 
organismi di gestione collettiva interessati (AFI e Get Sound).  

Ad ulteriore commento dei complessivi accordi dianzi menzionati, si evidenzia in positivo che - oltre alla citata conseguenza 
sul versante della maggior quota di compensi ripartibili – è stata riconosciuta la progressiva libertà della nostra società (a 
far tempo dal 2020) di rappresentare direttamente nei confronti degli utilizzatori (con specifico riguardo alle emittenti 
radiotelevisive) tanto i produttori di fonogrammi quanto gli artisti interpreti ed esecutori nostri mandanti, in esecuzione di 
quanto previsto dall’art. 73 della legge n. 633/1941, così come in vigore dal mese di agosto 2017. 

Infine, nel corso dell’esercizio ha avuto ampia adesione l’accordo quadro stipulato in data 25 luglio 2018 con SCF per la 
risoluzione transattiva dell’attribuzione dei compensi di copia privata maturati e maturandi in relazione alle c.d. vendite in 
edicola. Il relativo impatto economico ha significativamente inciso, in positivo, sul presente bilancio e proseguirà, seppure 
in misura ridotta, negli esercizi successivi. Analogo accordo è stato negoziato nel corso dell’esercizio e stipulato in data 30 
luglio 2019 con AFI. 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Con decorrenza dal mese di luglio 2019, così come deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 30 luglio 2019, la 
percentuale di commissione addebitata ai mandanti sulle somme rendicontate è stata incrementata al 13,50%. 

Il consistente investimento nell’area informatica, rilevabile nella sezione “Immobilizzazioni immateriali”, è il principale 
elemento che ha motivato tale variazione. Nell’ambito degli anzidetti investimenti assume particolare importanza quello 
relativo alla realizzazione del nuovo sistema informatico di gestione dei processi di ripartizione. Quest’ultimo si è reso 
necessario tanto allo scopo di automatizzare e controllare i complessi processi contemplati dal nuovo Regolamento 
Generale in vigore dal 2018, quanto al fine di ottimizzare le interfacce interne dell’intero flusso di dati tra la contabilità 
generale e la distribuzione dei compensi agli aventi diritto. La progressiva implementazione di tale sistema è accompagnata 
da una parallela attività di riconciliazione delle diverse aree di distribuzione (per diritti e/o per anni di competenza), avviata 
nel corso dell’esercizio 2018/2019, che proseguirà con momenti di verifica trimestrale e con l’obiettivo di essere completata 
entro il 2020. Tale attività sulla base delle informazioni disponibili si ritiene possa avere effetti significativi sulla situazione 
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patrimoniale e finanziaria della Società, ma non in misura tale da non consentire una rappresentazione veritiera e corretta 
del bilancio al 30 giugno 2019. 

 

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Il bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all’art. 2435 bis 1° comma del Codice 
Civile; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della doverosa informazione si precisa in 
questa sede che ai sensi dell’art. 2428 punti 3) e 4) del Codice Civile non esistono azioni o quote proprie né azioni o quote 
di società controllanti, possedute dalla società anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, e che né 
azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state acquistate e/o alienate dalla società, nel corso 
dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

Il bilancio è stato predisposto secondo gli schemi previsti dal Codice Civile, facendo riferimento alle norme di legge, 
interpretate ed integrate dai Principi Contabili Nazionali aggiornati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché 
secondo i principi contabili nazionali emanati dallo stesso OIC. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 e 2427 bis del Codice Civile, ha la funzione di illustrare, analizzare 
ed in alcuni casi integrare i dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dal Codice Civile e da altre disposizioni di 
legge. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera 
e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva 
della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 
considerato. 

I principi contabili adottati con costanza rispettano le regole statuite dal Codice Civile, interpretate ed integrate dai principi 
contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nonché dall'Organismo 
Italiano di Contabilità. 

 

Rettifiche 

Non sono state effettuate rettifiche relative a posizioni creditorie per diritti verso mandanti al 30.06.2019. 

 

Deroghe 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 30.06.2019 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso 
alle deroghe di cui all'art. 2423, comma 4, del Codice Civile. 

La società si è avvalsa della facoltà di valutare i crediti, i debiti e i titoli senza applicare il criterio di valutazione del costo 
ammortizzato e l’attualizzazione. 

Nota integrativa, attivo 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in 
quote costanti. Le immobilizzazioni vengono svalutate in presenza di perdite durevoli di valore. Qualora in un periodo 
successivo a quello in cui è stata operata la svalutazione vengano meno i motivi che hanno portato alla svalutazione, il 
valore originario viene ripristinato totalmente o parzialmente. 

I periodi di ammortamento considerati sono i seguenti: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni 
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Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  

- Software SGS 5 anni 

- Zucchetti, Extranet, Itsapp 3 anni 

Marchi 10 anni 

Altre immobilizzazioni immateriali  

- Migliorie su immobili di terzi 6 anni 

- Sito internet 5 anni 

- Prototipo Go Rights 5 anni 

 

Fino a che l’ammortamento dei costi di impianto ed ampliamento non è completato possono essere distribuiti dividendi 
solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati.  

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte in categorie omogenee al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e 
direttamente rettificato dai corrispondenti fondi d’ammortamento. 

Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, considerando l’utilizzo, la destinazione e la 
durata economico - tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità d’utilizzazione, criterio che si ritiene 
rappresentato dai seguenti coefficienti d’ammortamento: 

 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Impianto di condizionamento 10% 

Macchine elettroniche ufficio 20% 

Mobili e arredi 15% 

 

Per i cespiti entrati in funzione nell'esercizio è stata adottata l'aliquota ridotta alla metà per tener conto della partecipazione 
media di essi al processo produttivo. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. 

Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, rettificato dei 
soli ammortamenti.  

Immobilizzazioni finanziarie 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori.  

Tale valore viene ridotto in caso di perdite durevoli di valore. Il minor valore non viene mantenuto se negli esercizi 
successivi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

Crediti 

Sono esposti nello stato patrimoniale secondo il valore di presumibile realizzo e tenendo conto di tutte le perdite 
prudentemente stimate. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo, ove sia necessario, è 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti è determinato in base alla capacità di solvenza di ciascun debitore della società. 

Disponibilità liquide 

Sono iscritte al loro valore nominale. 
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Ratei e risconti 

I ratei e risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio 
di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d'esercizio. 

Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Esso corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al 
netto degli acconti eventualmente erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro in tale data.  

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

Crediti e debiti in valuta  

Si precisa che alla data di chiusura dell’esercizio e nell’esercizio stesso non sono stati iscritti crediti e debiti in valuta.  

Riconoscimento ricavi e costi 

I ricavi derivanti dall’esecuzione dei mandati sono riconosciuti nel momento in cui gli stessi risultino incassati ovvero nel 
momento in cui il relativo credito risulti essere certo, cioè nel momento in cui si è in possesso di elementi più che sufficienti 
che dimostrino sia l'esistenza del diritto dei mandanti sia l'ammontare della somma dovuta, mantenendo così un elemento 
di continuità con i precedenti bilanci. 

I ricavi derivanti da prestazioni di servizi sono riconosciuti nel momento in cui il servizio viene effettivamente reso. 

I ricavi sono iscritti in base al principio della competenza economica al netto di resi, sconti e abbuoni. 

I costi si intendono sostenuti quando si verificano le condizioni che determinano la spesa o la perdita secondo i criteri di 
competenza temporale e della prudenza. 

I proventi e gli oneri di natura finanziaria sono contabilizzati in base alla competenza temporale. 

Imposte sul reddito 

Imposte correnti 

Le imposte dell’esercizio, qualora dovute, sono determinate sulla base delle disposizioni e delle aliquote previste dalla 
vigente normativa fiscale e sono esposte al netto degli acconti versati e delle ritenute subite nella voce debiti tributari (D.12), 
nel caso risulti un debito netto, e nella voce crediti tributari (C.II.4 bis), nel caso risulti un credito netto.  

Imposte anticipate e differite 

Le imposte sul reddito differite ed anticipate sono calcolate sulla base delle aliquote previste per gli esercizi successivi e 
sono iscritte in bilancio in conformità al Principio Contabile Nazionale n. 25.  

Il valore delle imposte differite ed anticipate viene calcolato sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle 
passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. In particolare, le imposte anticipate, 
nel rispetto del principio della prudenza, sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. Le 
imposte differite, invece, non sono iscritte qualora esistano scarse probabilità che il relativo debito insorga. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni 

 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

Costo 
 

1.369.194                                                                                                                           
 

202.956                           280.000 1.852.150 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

(446.986) (103.854) 0 (550.840) 
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Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

Valore di bilancio 922.208 99.102 280.000 1.301.310 

 

I. Immobilizzazioni immateriali 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
922.208 539.583 382.625 

 

 

 
Descrizione 

costi 
Saldo 

30/06/2018 
Incrementi 

esercizio 
Decrementi 

esercizio 
Amm.to 
Esercizio 

Saldo 
30/06/2019 

1) Costi impianto e 
ampliamento 

2.931 1.949 0     (1.452)     3.428 

4) Concessioni, 
licenze, marchi e 
diritti simili  

20.505 7.811 0          (20.975)     7.341 

6) Imm.ni in corso 
e acconti  

149.043 525.478 0 0  674.521 

7) Altre imm.ni 
immateriali  

315.045 2.435 0          (80.562)  236.918 

 487.524   537.673 0    (102.989)   922.208 

 

Le suddette voci sono state iscritte all’attivo immobilizzato in quanto ritenute produttive d’utilità economica su un arco 
temporale di più esercizi.  

La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” accoglie spese sostenute per la realizzazione di ulteriori nuovi progetti 
informatici necessari per una migliore gestione della raccolta e del processo di ripartizione dei diritti, che verranno 
completati negli esercizi successivi. 

La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” si riferisce, per l’importo di € 232.954 al prototipo GoRights, già 
completamente realizzato nel corso dell’esercizio 2017-2018.  

 

 II. Immobilizzazioni materiali 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018                                              Variazioni 
99.102 68.339                                               30.763 

   

  
 

 

 

 

 

I criteri di determinazione degli ammortamenti stanziati sono stati precedentemente illustrati. 

Gli incrementi dell’esercizio si riferiscono all’acquisto di macchine elettroniche d’ufficio nonché di mobili e arredi. 

 

II. Immobilizzazioni finanziarie 

Descrizione 
costi 

Saldo 
30/06/2018 

Incrementi  
esercizio 

Decrementi  
esercizio 

            Amm.to 
             esercizio 

                                 Saldo  
                               30/06/2019 

2) Impianti e 
macchinario 18.748 0 0 (1.973) 16.775 

4) Altri beni 49.591 59.754 0 (27.018) 82.327 

 68.339 59.754 0  (28.991)                                     99.102 
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Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018                                            Variazioni                                                

280.000 560.000                                                 (280.000) 

   

 Il dettaglio è il seguente:  

 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018                   Varaizione                    

Obbligazioni  0 280.000 (280.000) 

Quote fondi comuni 280.000 280.000 0 

 280.000 560.000 (280.000) 

Si tratta di investimenti eseguiti dalla società al fine di impiegare le somme in giacenza sui conti correnti ordinari non 
immediatamente ripartibili agli aventi diritto. 

Ai sensi dell’articolo 2427 bis del Codice Civile si indica, nella tabella sottostante, il raffronto fra valore contabile e il fair 
value degli strumenti finanziari:  

 

Fondi comuni di investimento 

Descrizione Valore 
nominale  

Quantità  Fair quota  Fair Value  Variazione 

Anima Tricolore “AD NOM” IT0004786403         280.000               47.006              6,059        284.809         4.809  

    280.000     47.006    284.809          4.809  

 

Ai fini della determinazione del fair value si è fatto riferimento alla quotazione alla data del 30 giugno 2019, così come 
evidenziato dalla documentazione bancaria di supporto.   

Attivo circolante 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

II. Crediti 

 

 

Crediti verso clienti  

Il dettaglio è il seguente: 

 

 
 

 

 

 

 

 

La sensibile variazione in aumento dei crediti verso clienti per diritti fatturati e fatture da emettere (per diritti) è dovuta ai 
maggiori crediti rilevati per competenza a fine esercizio e oggetto di successivo incasso o formale conferma del debitore. 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
11.120.694 1.676.278 9.444.416 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018     Variazione 

Clienti utilizzatori dei diritti 6.890.635 639.796 6.250.839 

Fatture da emettere 2.666.536 0 2.666.536 

Fondo svalutazione crediti (753) (753) 0 

Totale crediti verso clienti  9.556.418 639.043 8.917.375 
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Il fondo svalutazione crediti non ha comunque subito variazioni durante l’esercizio in quanto ritenuto conforme 

 nel suo 

ammontare. 

Crediti tributari 

 

 

 

 

 

 

Crediti per imposte anticipate 

 

 

 

Imposte anticipate   37.163   18.084    19.079 

 

Il credito per imposte anticipate è iscritto in considerazione della ragionevole certezza dell’esistenza, negli esercizi in cui 
le differenze temporanee diventeranno deducibili, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze 
che si andranno ad annullare.   

In particolare le imposte anticipate si riferiscono a: 
- ammortamento marchi (art. 103 comma 1 del TUIR);  
- compenso amministratori (art. 95, comma 5 del TUIR). 
- perdita fiscale 

Le imposte anticipate sono state determinate facendo riferimento alle aliquote di imposta attualmente in vigore, ovvero del 
24% per l’IRES e 3,9% per l’IRAP.  

Crediti verso altri  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I crediti per ritenute estere si riferiscono alle ritenute subite sui diritti ripartiti da soggetti non residenti di spettanza dei 
mandanti. 

I crediti per depositi cauzionali si riferiscono a quanto versato per la locazione degli uffici di Milano. 

Descrizione 30/06/2019                 30/06/2018                                 Variazione 

Erario c/IRES 33.499 26.009 7.490 

Erario c/IRAP 16.904 7.213 9.691 

Erario c/IVA  0 100.040 (100.040) 

Credito d’imposta per innovazione 
tecnologica 

0 194.128 (194.128) 

Altri  10.761 717 10.044 

 61.164 328.107 (266.943) 

  

  

Descrizione 30/06/2019                 30/06/2018                                 Variazione 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Crediti verso mandanti per ritenute estere  44.038 29.627 14.411 

Crediti verso istituti previdenziali 4.866 3.352 1.514 

Crediti per depositi cauzionali 17.443 17.443 0 

Mandanti conto anticipi 1.396.163 638.869 757.294 

Altri 3.439 1.753 1.686 

 1.465.949 691.044 774.905 
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I crediti per mandanti conto anticipi si riferiscono a somme anticipate a diversi mandanti e a Organizzazioni Collettive 
estere per diritti a loro spettanti, la cui rendicontazione analitica avverrà nell’esercizio 2019-2020. 

 

IV. Disponibilità liquide 

 

Il dettaglio è il seguente:  

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018                               Variazione 

Depositi bancari e postali  23.425.128 22.227.380 1.197.748 

Denaro e valori in cassa 1.536 1.785 (249) 

 23.426.664 22.229.165 1.197.499 

 
Il saldo rappresenta la disponibilità liquida alla data di chiusura dell’esercizio. 

  

D) Ratei e Risconti 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
74.483 50.816 23.667 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale.  

 
Il dettaglio è il seguente: 

 

Descrizione 30/06/2019                      30/06/2018                                 Variazione 

Ratei attivi   9.404 10.296 (892) 

Risconti attivi  65.079 40.520 24.559 

 74.483 50.816 23.667 

 

I ratei attivi si riferiscono interamente a interessi attivi maturati su conti correnti della società. 

I risconti attivi si riferiscono principalmente ad affitti e spese condominiali (Euro 18.560), assicurazioni (Euro 5.819) e 
costi sostenuti per manutenzione software non di competenza dell’esercizio (Euro 13.887). 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 

 

 

 

 

 

La composizione della voce è la seguente: 

 

   

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
   

240.515 498.928 (258.413) 
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Descrizione 
Saldo 

 30/06/2018 
Incrementi Decrementi 

Saldo 
 30/06/2019 

Capitale 117.600         300 0 117.900 

Riserva sovrapprezzo  140.000                              0 0 140.000 

Riserva legale 23.792             0 0 23.792 

Altre riserve:     

- versamenti soci c.to fut.   
aumento capitale 

300                 500 (300) 500 

-   riserva straordinaria 26.000     18.000 0 44.000 

Utile (perdita) portati a nuovo 2.608                    853       0 3.461 

Utile (perdita) esercizio 188.630      (89.138)               (188.630) (89.138) 

Arrotondamento unità di euro  (2)             0                           2 0 

 498.928    (69.485)               (188.928)                               240.515 

 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.).  

 

   

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite 

Utilizzazio
ni eff. Nei 3 

es. prec. 
Per altre 
ragioni 

Capitale 117.600 
  

  

Riserva sovrapprezzo quote 140.000 A,B,C 136.572   

Riserva legale 23.792 A,B    

Versamento soci conto f.ri aumenti di 
capitale 

300 A,B    

Riserva straordinaria 44.000 A,B,C  44.000   

Utili (perdite) portati a nuovo 3.461  
 

  

Totale 329.153 

    

Quota non distribuibile 148.581 

    

Residua quota distribuibile 180.572 
    

      

 (*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci. 

  

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
132.914 103.361 (29.553) 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 30/06/2019 verso i dipendenti in forza a tale data. 

 

Descrizione                                                                      Totale 

Valore inizio esercizio 103.361 

Utilizzo dell’esercizio  (15.200) 

Accantonamento esercizio  44.753 
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Saldo al 30/06/2019 132.914 

  

Debiti 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
35.418.842 24.365.975 11.052.867 

 

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c..  

Si precisa che non esistono debiti di durata superiore ai cinque anni e che nessun debito è assistito da garanzia reale su beni 
sociali.  

Debiti verso fornitori 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si precisa che tutti i debiti verso mandanti sono esposti al netto dei crediti verso gli stessi per le commissioni trattenute 
dalla società a titolo di corrispettivo per le prestazioni rese, nonché al netto della quota della riserva prevista dal 
Regolamento di ripartizione. 

I debiti verso mandanti per diritti da liquidazione IMAIE si riferiscono alle somme incassate e da incassare per conto degli 
artisti suoi mandanti e non ancora ripartite. 

I debiti verso mandanti per diritti ripartiti si riferiscono all’ammontare delle fatture passive dei mandanti della Società che 
alla data del 30 giugno erano ancora da pagare. 

I debiti verso mandanti per diritti da ripartire si riferiscono tanto ai compensi per diritti già messi in ripartizione, ma non 
ancora fatturati dagli aventi diritto, quanto ai compensi per diritti che non sono ancora stati messi in ripartizione.  

La Riserva Accantonamento DPCM 19/12/2012, pari ad euro 6.569.047 rappresenta l’accantonamento di compensi per 
diritti effettuato ai sensi del precedente Regolamento di ripartizione; quello attualmente in vigore, che recepisce le norme 
introdotte dal D.Lgs 35/2017, contiene regole di accantonamento differenti e non più legate ad una garanzia fidejussoria. 

I debiti per fatture da ricevere si riferiscono per la maggior parte a debiti verso Nuovo Imaie per diritti da retrocedere in 
ragione degli accordi stipulati nel corso dell’esercizio, così come meglio descritti nella sezione Fatti di rilievo intervenuti 
nel corso dell’esercizio; gli ulteriori debiti, pari ad  euro 82.004 si riferiscono a compensi da corrispondere per servizi di 
consulenza informatica e di rilevazione dati, consulenza legale, fiscale ed elaborazione paghe, per emolumenti spettanti 
agli organi di vigilanza e sorveglianza ed alla società di revisione. 
Gli altri debiti si riferiscono a debiti verso fornitori terzi. 

 
Debiti tributari 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Debiti verso mandanti per diritti da incassare 
da IMAIE in liquidazione 

 
       3.553.155   

 

 262.368 

 

3.290.787 

Debiti verso mandanti per diritti ripartiti          101.550     189.641     (88.091)     

Debiti verso mandanti per diritti da ripartire       19.654.966 20.921.372 (1.266.406) 

Riserva Accantonamento DPCM 19-12-2012          1.471.766 2.314.003    (842.237) 

SUB TOTALE DEBITI PER DIRITTI       24.781.437 23.687.384 (1.094.053)  

Debiti per fatture da ricevere         9.919.072       297.243    9.621.891 

Altri debiti               58.830      104.756      (45.926) 

TOTALE DEBITI       34.759.339       24.089.383 10.669.956 
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Debiti verso Istituti di Previdenza e di Sicurezza Sociale  

 

Altri debiti 

 

I debiti verso altri sono costituiti da debiti verso i componenti del Consiglio di Amministrazione per emolumenti ancora da 
liquidare e note spese.  

I debiti verso dipendenti sono relativi a competenze non liquidate con riferimento alla data di chiusura dell’esercizio. 
 

 E) Ratei e Risconti 

 

           Saldo al 30/06/2019  Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
                               130.880       155.917 (25.037) 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale.  

 
 

Descrizione             30/06/2019               30/06/2018                                                       Variazione 

Ratei passivi   14.403 614 13.789 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Erario c/IVA 189.885 0 189.885 

Erario c/rit. lavoro autonomo  134.755 38.199 96.556 

Erario c/rit. lavoro dipendente  18.863 24.912 (6.049) 

Erario c/rit. collaboratori  1.659 1.659 0 

Addizionale regionale e comunale 1.422 1.184 238 

 346.584 65.954 280.630 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Debiti vs INPS  55.453 53.181 2.272 

Debiti vs INAIL  3.911 2.489 1.422 

Fondo Byblos  3.177 1.456 1.721 

Fondo Assicurazione Generali  286 279 7 

 62.286 57.405 5.421 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Debiti verso altri  155.721 82.222 73.499 

Debiti verso dipendenti  94.383 70.864 23.519 

Debiti vari 529 145 384 

 250.633 153.231 97.402 
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Risconti passivi  116.477 155.303 (38.826) 

 130.880 155.917 (25.037) 

 

I ratei passivi si riferiscono principalmente al costo inerente la retribuzione variabile di un dipendente, che verrà erogata in 
data successiva alla chiusura dell’esercizio.   

I risconti passivi si riferiscono al credito d’imposta per ricerca sviluppo relativo al progetto GoRights di competenza degli 
esercizi successivi.   

 

Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
1.637.210 1.796.647       (159.437)  

 

Il dettaglio è il seguente:  

 

Descrizione 30/06/2019        30/06/2018 Variazione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni   1.581.189 1.510.182    71.007 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 

0 129.758 (129.758) 

Altri ricavi e proventi   56.021 156.707 (100.686) 

 1.637.210 1.796.647 (159.437) 

 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

La voce accoglie ricavi da commissioni e altri compensi da mandanti per la gestione dei loro diritti e la prestazione di 
servizi correlati. 

 
Ricavi per categoria di attività 

Non si è ritenuto necessario effettuare una suddivisione dei ricavi per categoria di attività, riferendosi gli stessi interamente 
all’attività di mandataria per la gestione dei diritti connessi al diritto d’autore. 

 
Ricavi per area geografica 
Non si è provveduto ad effettuare una suddivisione dei ricavi per area geografica poiché gli stessi sono generati quasi 
esclusivamente sul mercato nazionale. 

 

Altri Ricavi e proventi 

Gli “Altri ricavi e proventi” si riferiscono principalmente alla quota parte del credito d’imposta di competenza dell’esercizio 
(Euro 38.286) e alle sopravvenienze attive (Euro 12.518).    

Costi della produzione 
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 Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
1.808.361 1.586.812 (221.549) 

 

Costi per acquisti di materie prime, sussidiare, di consumo e merci 

 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Cancelleria  974 1.253 (279) 

Beni inferiori 516 euro  1.853 2.187 (334) 

 2.827 3.440 (613) 

 
Costi per servizi 

 

Descrizione 30/06/2019             30/06/2018 Variazione 

Compenso amministratori 232.839 192.146 40.693 

Contributi compenso amministratore 32.543 36.776 (4.233) 

Compenso collegio sindacale  0 4.595 (4.595) 

Compenso organi di vigilanza e 
sorveglianza 

20.000 0 20.000 

Compenso società di revisione  10.180 5.775  4.405 

Compenso co.pro. 0 9.218 (9.218) 

Spese sviluppo e promozione  87.743 113.444                           (25.701) 

Spese legali notarili  11.448 5.720 5.728 

Consulenze  32.777 18.936 13.841 

Licenze software  69.140 108.514                          (39.374) 

Vitto e alloggio  9.734 10.443  (709) 

Viaggi e trasferte  14.572 15.651                            (1.079) 

Rilevamenti radiofonici  41.227 34.229 6.998 

Costi per fideiussione, fidi e spese 
bancarie  

7.684 16.113                            (8.429) 

Altri servizi 165.555 68.472                           97.083 

 735.442 640.032                           95.410 

 

I costi per “fidejussione, fidi e spese bancarie” si riferiscono prevalentemente agli oneri bancari sostenuti nel corso 
dell’esercizio. 

L’incremento dei costi inseriti nella voce “Altri servizi” è principalmente dovuta alle spese sostenute relative a 
manutenzioni hardware, software e servizi di hosting. I costi per gli altri servizi, quali spese per pulizie uffici, costi per 
manutenzione su beni propri, spese telefoniche, costi per energia elettrica, spese postali risultano in linea con l’esercizio 
precedente.  

 
Costi per godimento beni di terzi 
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Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Noleggio stampanti  4.556 3.584 972 

Affitti passivi  75.960 75.531 429 

Spese condominiali  5.585 4.400 1.185 

 86.102 83.515 2.587 

 
 

Oneri diversi di gestione 

 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Imposte e tasse diverse 7.576 1.742 5.834 

Spese registrazione contratto  692 510 182 

Quote associative  1.955 7.637 (5.682) 

Sopravvenienze passive 46 623 (577) 

Altri oneri di gestione 982 7.143 (6.161) 

 11.251 17.655 (6.404) 

 

Proventi e oneri finanziari 

Introduzione 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
44.851 37.291 7.560 

 

La suddivisione degli altri proventi e oneri finanziari è la seguente: 

 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

Interessi attivi bancari 27.348 24.764 2.584 

Interessi attivi obbligazioni e cedole Fondo d’investimento 17.560 12.983 4.577 

Totale proventi finanziari 44.908 37.747 7.161 

Interessi passivi su finanziamento  0 0 0 

Interessi passivi bancari   0 (22) 22 

Totale oneri finanziari 0 (22) 22 

Utili su cambi realizzati  0 0 0 

Perdite su cambi realizzate  (57) (434) 377 

Totale utili e perdite su cambi (57) (434) 377 

Saldo  44.851 37.291 (7.560) 
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Gli interessi attivi si riferiscono prevalentemente agli interessi attivi maturati sulla somma vincolata presso i conti deposito 
vincolato accessi dalla Società. 

Gli interessi attivi su obbligazioni si riferiscono alle cedole maturate sulle obbligazioni della Banca Credito Valtellinese e 
sulle quote del Fondo Anima Tricolore. 

 

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

 

Saldo al 30/06/2019 Saldo al 30/06/2018 Variazioni 
37.163 (58.498) 95.661 

  

 La composizione è la seguente: 

 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione 

IRES  0 (42.751) 42.751 

IRAP  0 (16.904) 16.904 

IMPOSTE ANTICIPATE 37.163 1.157 36.006 

 37.163 (58.498) 95.661 

Nota integrativa, altre informazioni 

Dati sull'occupazione 

 

Di seguito si riportano le variazioni dell'organico aziendale rispetto al precedente esercizio. 

  
          Organico 

30/06/2019 30/06/2018 Variazioni 

        Impiegati 21 20    1      

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti 
per loro conto 

 

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c. 

 

Qualifica 30/06/2019 30/06/2018 Variazioni 

Amministratori 232.840 192.146 40.694 

Collegio sindacale 0 4.595 (4.595) 
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Società di revisione  10.180 5.775 4.405 

Organo di vigilanza 5.000 2.500 2.500 

Organo di sorveglianza 15.000 7.500 7.500 

 263.020 212.516 50.504 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Si segnala che al 30.06.2019 non sono presenti garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Commento 

Ai sensi dell’articolo 2427 del codice civile punto 22-bis, si evidenziano i seguenti rapporti con la società Videorights S.r.l. 
con sede legale in Milano, Via Verziere 2, di cui il dott. Chiodaroli è socio unico. 

 

Denominazione Rapporti economici Rapporti patrimoniali 

 Ricavi Costi crediti  debiti  

Videorights S.r.l.  99.134   0 117.673 0 

  

Si segnala inoltre che le altre operazioni con parti correlate risultano essere state concluse a normali condizioni di mercato 
e non risultano essere di importo significativo. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Commento 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.  

Spese di ricerca e sviluppo 

Commento 

Come descritto nel bilancio al 30 giugno 2018 erano stati capitalizzati costi di ricerca e sviluppo per complessivi Euro 
388.256 (tutti inerenti il prototipo Gorights) che hanno dato origine ad un credito d’imposta ex D.M. 27 maggio 2015 di 
Euro 194.128 e in correlato effetto economico dell’esercizio è pari a Euro 38.826.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Commento 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di coprire la perdita dell’esercizio pari 
ad Euro 89.138 mediante l’utilizzo della Riserva per sovraprezzo. 
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Nota integrativa, parte finale 

Commento 

INFORMAZIONE SULLA COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

  

Quote Numero Valore nominale in € 

Categoria A   79 100 

Categoria B 1 110.000 

 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 30/06/2019 
così come predisposto dall’organo amministrativo.  

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Dott. Gianluigi Chiodaroli 

 

 












